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‰‰ Che valore aggiunto dà
il turismo alla ricchezza di
un territorio? A Parma, nel
2022, 203.843.519 euro se-
condo Sociometrica, che ha
analizzato i dati di ciascuno
dei 500 comuni italiani più
vocati all'ospitalità e ha sti-
lato una classifica in cui la
nostra città compare al 98°
posto. Il calcolo del valore
aggiunto turistico comunale
è fondato sui dati Istat rela-
tivi alle presenze ufficiali in
alberghi e strutture similari
ma unito a una stima anche
del «turismo sommerso»,
quello legato a affitti brevi in
case private. A ciò si somma
la quota-parte attribuibile al
turismo ad esempio nei set-
tori dei trasporti, dei servizi
culturali di vario tipo, nei
noleggi, nelle guide, nel
commercio.

Una buona notizia arriva
dal numero di arrivi a livello
nazionale: nel 2022 hanno
quasi raggiunto quelli del
2019, considerato l'anno re-
cord italiano, e si avviano ad
essere superati in questo
2023. Dato che Federalber-
ghi conferma anche su Par-
ma. Guardando poi alla clas-
sifica dei primi 100 comuni,
interessante è la scalata del-
le città. Roma su tutte, e poi
Milano che supera realtà tu-
ristiche per definizione co-
me Venezia e Firenze. E se la
vacanziera Rimini è quinta e
quasi scontata, l'Emilia Ro-
magna delle città capoluogo
vede Bologna 11esima, Ra-
venna 22esima e infine la
nostra città.

«Rispetto alla regione è un
ottimo risultato e poi va con-
siderato cos’è l’Italia intera
dal punto di vista turistico:
ovvio che ci siano località
che ci superano nettamente
- dice il vicesindaco con de-
lega al Turismo Lorenzo La-

vagetto -. Se parliamo di in-
frastrutture importanti per
chi viaggia, Reggio Emilia ha
la Mediopadana, ma Parma
ha evidentemente una rico-
noscibilità importante nel-
l’Emilia Occidentale e come
traino per il territorio». «Cer-
tamente - continua - si può
fare ancora di più: abbiamo
assunto appositamente un
esperto di marketing territo-
riale, lavoriamo sull'interna-
zionalizzazione del nostro
brand e anche il sindaco sta
facendo un approfondimen-
to importante sulla parte or-
ganizzativa del turismo sia
congressuale sia di piacere.
Sappiamo di avere ottimi
mezzi e di poter fare cose im-
portanti e stiamo cercando
di migliorare anche la quali-

tà estetica dell’accoglienza, a
partire dalla stazione».

«L’investimento nel turi-
smo è un percorso: Parma è
riferimento nell’agroalimen -
tare da un secolo, ma sul tu-
rismo abbiamo iniziato a in-
vestire da poco. Però funzio-
na: ad agosto eravamo abi-
tuati a una città vuota, ora è
piena - sottolinea il presiden-
te di Visit Emilia Cristiano
Casa -. Sono sicuro che se si
continuerà a lavorare sullo
sviluppo turistico in maniera
strategica, Parma continuerà
a salire». Su cosa puntare?
«Ci sono ampi margini di mi-
glioramento nella professio-
nalizzazione dell’offerta e al-
tri aspetti possono diventare
il turbo: un aeroporto con vo-
li passeggeri che tirano, per

esempio. Non a caso Bolo-
gna e Bergamo sono davanti
a noi in classifica. Da asses-
sore avevo spinto sul Parma-
Parigi mettendo a disposizio-
ne 200mila euro a cui doveva
abbinarsi pari cifra dalla Re-
gione: non se ne è più saputo
nulla. Ma altri voli possono
arrivare da città importanti, e
utili a tutta l’Emilia».

È della stessa opinione an-
che Emio Incerti, presidente
di Federalberghi Parma, che
aggiunge ad atterraggi e de-
colli anche «una maggior ge-
stione di grandi eventi e sem-
pre più collaborazione fra
pubblico e privato, con strut-
ture che possano promuove-
re la destinazione. E non di-
menticando la provincia, che
favorisce la permanenza

maggiore sul territorio. Da
questa estate, intanto stanno
arrivando segnali positivi:
3,5% in più da gennaio a giu-
gno rispetto al 2019. C’è ri-
presa dei fatturati e non ci so-
no state impennate senza
senso dei prezzi, nonostante
il caro energia e la mancanza
di personale». Un punto che
tocca è quello degli affitti bre-
vi in alloggi privati: «Lo studio
conferma che l'indotto che
può dare il sistema alberghie-
ro a livello di occupazione e di
creazione di ricchezza è chia-
ramente più ampio». Oltre a
quei casi di «abusivismo che,
come accade ovunque - sot-
tolinea Lavagetto -, bisogne-
rebbe riuscire a contenere».
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Inflazione A Parma +6,8%. Fipe: «Qui bravi a non far pesare troppo sui clienti»

Caro ristoranti? «La qualità costa di più»
‰‰ «Cara» estate. Stavolta nel mirino

c'è la spesa per mangiare fuori casa o
con prodotti di gastronomia e rosticce-
ria e i dati sono quelli Istat relativi al-
l'inflazione di luglio. Elaborati su base
annua dall'Unione Nazionale Consu-
matori, dicono che rispetto al luglio
2022 i servizi di ristorazione abbiano
avuto nella Penisola un rialzo medio
del 6%. E se in testa alla classica ci sono
Viterbo col suo 14,5%, Brindisi
(+12,1%) e Benevento (+11,2%), i risto-
ratori che meno hanno fatto variazioni
sui prezzi si trovano a Trapani e Caser-
ta (ambedue a +2,1%), seguite da Terni
(+2,7%) e Cremona (+2,9%)

Parma figura al 20esimo posto con un
6,8% che non si discosta di molto dalla
media nazionale. .

«E direi che i nostri ristoratori sono
già stati abbastanza bravi a contenere e
assorbire certi aumenti», commenta

Ugo Bertolotti, presidente provinciale
della Fipe, la Federazione italiana pub-
blici esercizi. Esclude che i rincari siano
dovuti in particolare alla mancanza di
manodopera: «Li vedo più collegati al-
l'aumento dei costi dell'energia e di

tutta la catena delle materie prime, dal
pesce in poi. E chi ha fatto aumenti, ci
ha pensato su più volte, con calcoli
ponderati per non perdere clientela».
Esiste però il «fattore Parma», che ha a
che fare con la qualità di ciò che si vuo-
le continuare a mettere in tavola. «Par-
ma ha prodotti più costosi della media
nazionale. Un esempio? In Toscana per
un antipasto di crostini con fegatini
con un euro ci fai mangiare tre perso-
ne, il nostro prosciutto Dop ha un altro
costo: tre euro a persona. Non solo: due
cucchiaiate di parmigiano reggiano sui
tortelli non possono essere paragonati
agli stessi due cucchiai di grana.

Qui c'è una costante, un fatto reale di
costi necessari per ottenere alta qualità
e per tenere alto il nome della nostra
cucina».
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Ugo
Bertolotti
È il
p re s i d e n t e
p ro v i n c i a l e
di Fipe.

Parma
tra le 100
Qui sopra,
un gruppo
di turisti in
questi giorni
in città.
Un agosto -
dicono
i professio-
nisti del
settore -
dall'alto
n u m e ro
di presenze.

Tu r i s m o
e futuro
Dall'alto il
vicesindaco
con delega
al Turismo
L o re n z o
Lavagetto, il
presidente di
Visit Emilia
Cristiano
Casa e il
presidente di
F e d e r a l b e rg h i
Parma
Emio Incerti.

Classifica
Studio su 500 Comuni: siamo al 98esimo posto

C'è anche Parma
tra le cento città
più amate dai turisti
Lavagetto: «E si può fare ancora tanto di più»
Casa e Incerti: «Incentivare con nuovi voli»



17 Agosto 2023

Durante la trasmissione radiofonica
“Radio1 Box estate”, 

il conduttore Giuseppe Arbucci ha intervistato 
Cristiano Casa, presidente di Visit Emilia.

Per riascoltare la puntata (al min. 1:26:00): 
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/08/Radio1-Box-

estate-del-17082023-544cd9b2-6d68-4391-9734-
dc66fb3ed94f.html   

https://www.raiplaysound.it/audio/2023/08/Radio1-Box-estate-del-17082023-544cd9b2-6d68-4391-9734-dc66fb3ed94f.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/08/Radio1-Box-estate-del-17082023-544cd9b2-6d68-4391-9734-dc66fb3ed94f.html
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/08/Radio1-Box-estate-del-17082023-544cd9b2-6d68-4391-9734-dc66fb3ed94f.html
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I dati Bene gli hotel 4 e 5 stelle e gli agriturismi

Turisti, l'anno
del grande ritorno:
+10,5% in sette mesi
Boom di stranieri: +47% di svizzeri dal 2019

‰‰ Fascino senza tempo
quello delle città d'arte. So-
prattutto per i turisti stranie-
ri, che anche in Emilia Ro-
magna le premiano. Grandi
numeri per la provincia di

Bologna, che nei primi set-
te mesi di quest'anno segna
un +19,9% di arrivi (italiani
compresi), ma anche Parma
ottiene un buon risultato: in
tutta la provincia sono arri-
vate circa 390mila persone,
il 10,5% in più rispetto allo
stesso periodo del 2022. Ma
anche i pernottamenti nel
nostro territorio sono cre-
sciuti del 9%. In particolare,
per quanto riguarda Parma
città, da gennaio a luglio i tu-
risti sono stati 233mila, con
una crescita del 13,4% per
quanto riguarda gli arrivi e
di 11,8% dei pernottamenti.

I flussi stanno dunque au-
mentando. E sono tanti gli
stranieri che nel loro tour ita-
liano hanno deciso di inclu-
dere Parma: arrivano spesso
perché richiamati dalle preli-
batezze della cucina, ma poi

restano incantati anche dai
gioielli dell'arte. Rispetto ai
primi sette mesi del 2022, i
pernottamenti degli stranieri
in città sono aumentati del
29,4% e del 14% sul 2019, l'an-
no pre-Covid. «Mi dà soddi-
sfazione, in particolare, il dato
delle presenze degli svizzeri,
perché abbiamo lavorato tan-
to su questo mercato - sottoli-
nea Cristiana Casa, presiden-
te di Visit Emilia -: sono state
registrate finora 13mila pre-
senze, con un +47% rispetto al
2019 e un +26% sul 2022. E
questi risultati sono anche il
frutto di un lavoro svolto sia
negli anni scorsi come Comu-
ne sia ora come Visit Emilia. A
novembre avremo a Parma
l'assemblea del turismo sviz-
zero: la Srv, l'associazione che
mette insieme i tour operator
svizzeri. Un modo per far co-
noscere il nostro territorio a
chi poi proporrà i viaggi nel
nostro territorio. E in questo
senso pensiamo anche di pro-
muovere il più possibile il tre-
no che collega Zurigo a Par-

ma, anche in collaborazione
con le ferrovie elvetiche».

In aumento anche i turisti
francesi (+13%) e tedeschi
(+10%), mentre stanno cre-
scendo anche le presenze de-
gli americani. «Siamo arrivati
a 18mila, con un 19% in più ri-
spetto al 2022 e una crescita
del 28% sul 2019 - mette in
evidenza Casa -. Un dato im-
portante, su cui abbiamo la-
vorato sia con il Festival Verdi
sia con Parma City of Gastro-
nomy, e che potrebbe cresce-
re ancora».

Anche in provincia i risultati
sono piuttosto confortanti,
con un unico dato molto pe-
sante: le presenze a Salsomag-
giore scendono del 39,5% ri-
spetto al 2019 e del 5,5% rispet-
to ai primi sette mesi del 2022.
«Senza voler criticare chi c'era
prima e chi c'è ora, perché la
situazione è molto complessa,
ma - sottolinea Casa - bisogna

fare dei ragionamenti in termi-
ni di visione per capire in mo-
do chiaro cosa si intende fare
della città».

Altro aspetto significativo,
che emerge dai dati diffusi
dalla Regione, è quello relati-
vo alle strutture ricettive: ten-
gono bene gli hotel di alto li-
vello (4 e 5 stelle), che segnano
un +14% rispetto allo scorso
anno. E in provincia c'è una
crescita negli agriturismi. «Ri-
spetto al 2019 abbiamo un au-
mento del 24%: un risultato
particolarmente positivo -
commenta Casa - perché ri-
tengo che il nostro sia un terri-

torio straordinario».
In generale, comunque, l'E-

milia mette a segno un risul-
tato confortante, perlomeno
rispetto al 2022: +7% com-
plessivo, con la provincia di
Bologna che ha fatto registra-
re il 17,6% in più di pernotta-
menti. Modena è cresciuta
del 10,3%, Piacenza del 6,9%,
Reggio Emilia del 2,4%, e Fer-
rara dell'1,9%.

Ma se i risultati fanno la
differenza per la crescita dei
territori, importante è anche
comunicare con rapidità i
dati di arrivi e presenze. «Ci
sono operatori molto celeri,
altri un po' meno - sottoli-
nea Casa -, ma le risorse eco-
nomiche che arrivano dalla
Regione vengono inviate an-
che in base alle presenze.
Per cui, sì, essere tempestivi
è importante».
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Cristiano
Casa
P re s i d e n t e
di Visit
Emilia, l'ente
pubblico
istituito
nel 2017
dalla
Regione, che
elabora e
gestisce
il programma
annuale delle
attività
turistiche
per Parma,
Piacenza
e Reggio
Emilia.

Americani
in crescita
Stanno
salendo
anche le
presenze dei
turisti dagli
Stati Uniti:
18mila finora,
con un 19%
in più rispetto
al 2022
e un
aumento
del 28%
sul 2019.

Cristiano Casa
«Per il mercato elvetico
è stato fatto un grande
lavoro: siamo molto
soddisfatti del risultato»
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